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l’Unità LEPIAZZE E LASCUOLA 11 Sabato 28 novembre 1998

◆ Incidenti ieri durante la manifestazione
organizzata davanti al «San Carlo»,
scuola confessionale fra le più esclusive

◆Lanci di bottiglie e manganellate
I ragazzi: «Ci colpivano senza guardare
anche se tenevamo le mani alzate»

◆Verdi e Rifondazione chiedono chiarimenti
I Ds: «Non ci si impone con l’intolleranza»
Forza Italia contro i promotori della protesta

IN
PRIMO
PIANO

Parità, scontri a Milano fra studenti e polizia
Dopo il corteo volevano occupare un istituto privato: dieci feriti. Accuse agli agenti
ROSANNA CAPRILLI

MILANO Scontri fra polizia e stu-
denti ieri a Milano. Laprima pata-
ta bollente per il nuovo questore
Giovanni Finazzo, arrivato da ap-
pena tre giorni dopo il clamoroso
arresto del suo predessore France-
scoForleo.

Il bilancio è di dieci feriti: 4 stu-
denti e 6 poliziotti, con prognosi
chevarianodai2aidiecigiorniper
contusioni e ferite lacerocontuse.
Gli scontri sono avvenuti davanti
al San Carlo, un istituto privato,
confessionale, fra i più esclusivi
della città. L’intenzione degli stu-
denti era un’occupazione simbo-
lica per protestare contro i finan-
ziamenti alle scuole private e per
chiedere, per il tramite del rettore
dell’istituto, un incontro col mi-
nistro Berlinguer. A protezione
delSan Carlo,giàdallaseraprima,
c’eraunimponenteschieramento
di polizia che sbarrava la strada al
corteo. Il corpo a corpo con i poli-
ziotti è avvenuto nel momento in
cui gli studenti hanno cercato di
aprirsi un varco per entrare nell’e-
dificiocheospita lascuolaprivata.
Le forzedell’ordine non si sonori-
sparmiate le manganellate. «Non
c’è stata nessuna carica e nessun
lancio di fumogeni», dicono in
questura. «L’uso dei manganelli è
stata un‘ iniziativa individuale di
qualche poliziotto, ma solo per
evitarediesseresopraffattidaquel

muro umano di giovani che lan-
ciavanooggettietentavanodifor-
zare il blocco». Duemila studenti
contro una cinquantina di poli-
ziotti,secondolestimeufficiali.

«Non è vero - ribattono i mani-
festanti -.Noisiamoandati incon-
tro alla polizia con le mani alzate
per dimostrare che non eravamo
armati e la nostra volontà di non
arrivare allo scontro». Di fatto il
lancio c’è stato. Bottiglie, bombo-
lette spray e qualche sasso. «An-
che bulloni e pezzi di ferro», ag-
giungono in questura. «Usavano i
manganelli dalla parte del mani-
co. Fra i feriti c’erano anche due
minorenni», racconta Ernesto,
uno degli appartenenti alla Rasc
(Reteautogestita studenti ecollet-
tivi), che ha organizzato la mani-
festazione. «Non era nostra inten-
zione compiere alcun atto vanda-
lico».Alla fine,prosegue il raccon-
to degli studenti, «quando abbia-
mo constatato l’impossibilità di
realizzare il nostro progetto vole-
vamo soltanto mettere uno stri-
scioneall’entrata.Madopoiprimi
scontri, il sangue sulle teste e sui
corpi dei nostri compagni, abbia-
modesistito».

Davanti al San Carlo c’è stata
una lunga trattativa fra i manife-
stantiepolizia.Sièdiscussolunga-
mente riguardo all’invio di una
delegazione, ma quando uno dei
dirigentidellaquesturaèuscitoad
annunciareairagazziladisponibi-
lità del numero uno dell’istituto

scolastico, lamaggioranzadeima-
nifestantiharispostodino.

«È stata una violenza inaspetta-
ta e gratuita», sono ancora parole
diErnesto.«Secondonoièdamet-
tere inrelazioneall’arrivodelnuo-
vo questore, che ha voluto dare
una dimostrazione di forza mo-
strandoilpugnodiferro».

E intanto i carabinieri hanno
denunciato tre giovani apparte-
nentialLeonvacallo.

Uno di loro era già stato denun-
ciato per gli incidenti davanti al
Gonzaga(unaltroistitutoprivato,
ndr) avvenuto giorni orsonosem-
pre nel corso di una manifestazio-
ne.

Numerose le reazioni. Rifonda-
zione Comunista si dice preoccu-

pata della violenza della polizia.
Lo stesso i Verdi: Paolo Cento ha
presentato un’interrogazione per
chiedere al ministro degli Interni
chiarimenti sugli scontri di ieri e
di impartire disposizioni molto
chiare per evitare il ripetersi degli
eccessi da parte della polizia. Fio-
rello Cortiana e Natale Ripamonti
hannochiestoinveceunincontro
urgentecolquestore.

Le segreterie provinciali e regio-
nalideiDemocraticidisinistracri-
ticanoil tentativodeimanifestan-
ti di imporre le proprie posizioni
con l’intolleranza. L’Unione degli
studenti si dice contraria alla vio-
lenzadaentrambeleparti.Mentre
Forza Italia condanna «l’aggres-
sioneaunascuolaprivata».

■ I RACCONTI
E LA TV
Le immagini
degli scontri
in televisione
Gli organizzatori:
«Non volevamo
fare vandalismo»
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Sugli incidenti di ieri mattina ab-
biamo sentito Giovanni Finazzo,
neoquestorediMilano.

Unesordiopocotranquillo il suo.
Cosa ne pensa di questa prima
grana?

Nessuna grana. La manifestazio-
ne era stata annunciata e concor-
data con la questura. Così come
era stato concordato l’incontro di
una delegazione col rettore dell’i-
stituto che aveva mostrato dispo-

nibilità a mettere gli studenti in
contattocolministro.

Mapoilecosesonodegenerate.
L’azione della polizia è stata sem-
plicemente di contrasto, dopo i
tentatividapartedeimanifestanti
di entrare nell’istituto. Non pote-
vamo certo consentire un’occu-
pazione.

Signorquestore,unostudentedi-
ce che lei ha voluto mostrare la
suaforza,ilpugnodiferro.

Loropossonofare leconsiderazio-
nichevogliono.Un’ipotesidelge-
nere è fuori dalla realtà. Questo
contrasta con le dichiarazioni di
uno studente all’Ansa, che dice:
«Avevamo deciso di occupare».
Unadichiarazionenoncertofuori
dal coro, visto che già da diversi
giorni gli organi di stampa accen-
navano a questo proposito. E lo
hanno confermato gli studenti
stamattina alla fine degli inciden-
ti, questo intendimento di occu-
pare l’istituto. Noi, certamente,
nonpotevamoconsentirlo.

Neanche se l’occupazione era
simbolica?E, come ha detto pri-
ma,concordatacolrettore?

Ma non era certo concordata l’oc-
cupazione insieme alla polizia. Il
rettore aveva dato solo la disponi-
bilitàaricevereunadelegazionedi
pochissime unità per sentire le lo-
roconsiderazioni.Daquiall’occu-
pazionemisembracheladifferen-
zasianotevole.Tant’èchequando
gli stessi organizzatori manifesta-
vano il proposito di entrare, sono
staticonvintiarinunciaredaglial-
tri partecipanti. Non c’è assoluta-
mente alcuna volontà di ricorrere
a metodi forti per presentarsi co-
me primo impatto, come primo
incontro. Ci mancherebbe...Da
parte loro, i funzionari sul posto
hanno svolto un’azione di conte-
nimento che era indispensabile,
ribadisco, per prevenire l’occupa-
zione.

R.C.

Tafferugli
tra studenti

e polizia
a Milano

Bettolini-Mori/Ansa

L’INTERVISTA

Il questore Finazzo: «Eccessi?
No, solo azione di contrasto»

RAFFAELE CAPITANI

ROMA Si sta facendo sempre più
stringente il pressing dei vertici
della Chiesa sul governo per i fi-
nanziamenti alla scuola cattolica.
Ieri è stato il Papa a scendere in
campo con tutta la sua autorità. Il
Pontefice ribadisce una linea già
piùvolteannunciata,mail suoin-
tervento non è certo casuale per-
ché ha coinciso con una giornata
particolarmente «calda» per la
scuola cattolica : a Roma la mani-
festazionea favore,aMilanoquel-
lacontro.

Giovanni Paolo II alza il tiro e
parla di «sfida» della scuola catto-
lica versochi«si illude di costruire
il benessere e la felicità dell’uomo
soltanto mediante la scienza e la
tecnologia».IlPapametteall’indi-
ce«l’influssodiformedirazionali-
tà»edesortalascuolacattolicaari-
spondere«conunprogettoeduca-
tivo fortemente caratterizzato in
senso cristiano». Il Papa tocca an-
che la delicata e controversa que-
stione degli insegnanti disegnan-
done l’orizzonte all’interno del
quale essi dovranno essere chia-
matiadoperare.«Facendolevaso-
prattutto sulla competenza e sulla
testimonianza degli insegnanti la
scuola cattolica - afferma Giovan-
ni Paolo II - si propone di offrire ai
giovani una formazione di quali-
tà, poggiante sull’acquisizione
delle conoscenze necessarie, ma
soprattutto sull’adesione matura
e convinta ai grandi valori della

tradizione italiana e delle fede cri-
stiana».Eaggiunge:«Promuoven-
do il rispetto delle coscienze, la
passione per la verità, l’amore per
la libertà nel contesto di un servi-
zio competente, la scuola cattoli-
ca offre un a preziosa opportunità
aigenitori, iqualipossonosceglie-
re il modello di educazione più
adeguato per i loro figli. Ciò - con-
tinuailPapa-costituiscesicuraga-
ranzia della validità di quel siste-
ma pubblico integrato dell’istru-
zione che è condizione indispen-
sabile perché l’istruzione scolasti-
ca sia strumento moderno ed effi-
cacediformazioneefattoredipro-
gressoperl’interasocietà».

Il ministro della pubblica istru-
zione Luigi Berlinguer ieriha spie-
gato che non si può pretendere di
avere tutto e subito. «Il mondo
cattolico - ha affermato - deve
comprendere fino in fondo che
proporresoloilnododellapropria
scuolanuoceallastessascuolacat-
tolica». Ilministrohasottolineato
che «alla soluzione della parità
non si arriva facendosalti vortico-
si» e che il sostegno alle famiglie
per lespesedellostudioè«unano-
vità rispetto agli steccati ideologi-
ci del passato». Per quanto riguar-
da invece il contributoalle scuole,

Berlinguer ha ammesso che «non
c’è consenso» e ha aggiunto che
«se ne discuterà». Sugli incidenti
di Milano, pur non entrando nei
dettagli,hadettodicapireleragio-
ni degli studenti. «Dietro le loro
proteste c’è un disagio che dipen-
de dal fatto che essi vivono in una
scuola che è ancora oggetto di ri-
forma, di cui non si sono visti isti-

tutiirisultati».
«È utile - af-

ferma Barbara
Pollastrini, re-
sponsabile del
dipartimento
scuola dei Ds -
che la sfera
pubblica d’i-
struzione e di
formazione si
allarghi alla
parte migliore
di quelle scuole

e istituti privati e non, ma sono
convintacheciòpossaavvenirese
innanzitutto sonochiare le regole
a cui queste scuole e questi istituti
privati paritari dovranno attener-
si. Mi riferisco innanzitutto al fat-
tochelescuoleegli istitutiparitari
dovranno condividere uno stan-
dard formativo nazionale che, fra
l’altro,prevedel’adesioneaivalori

costituzionali eadun’ideadi laici-
tàdelloStato».

Ancheil segretariodeiDsfasen-
tire la sua voce. «Ce lo impone la
Costituzione, ma anche la storia
miglioredellasinistra;chi,bambi-
no o adulto, frequenta corsi che
siano di formazione generale, ma
anche professionale, deve poterlo
fare indipendentemente dalla sue
condizioni economiche». Per il
presidente della Camera Luciano
Violante la possibilità di superare
le polemiche sulla parità scolasti-
ca esiste solo se si sostituisce «al
concetto di parità della scuola
quellodiparitàtralefamiglieeira-
gazzi in condizioni disagiate; lo
Stato che privilegia un settore in-
vececheunaltrononèdemocrati-
co». Ombretta Fumagalli Carulli,
presidente dei senatori di Rinno-
vamento, propone la via del «bo-
nus» scolastico che consenta alle
famiglie povere di scegliere il tipo
di scuola desiderato. Sulla parità
attacca Fausto Bertinotti, segreta-
rio di Rifondazione. Accusa so-
prattutto di cedimenti i Ds e i Ver-
di. Intanto un gruppo di intellet-
tuali contrari alla parità ha pro-
mosso una manifestazione nazio-
nale per il 19 dicembre a Roma, in
piazzaEsedra.

Berlinguer: «Capisco le proteste, ma vado avanti»
Nuovo intervento del Papa: «Offrire opportunità di scelta alle famiglie»

ROMA «In un Paese civile laparità
èundiritto,nonsipaga»,«Ciòche
èdituttièpertutti»,«Parità,parità
che vuol dire libertà», questi gli
slogan ritmati da giovani studen-
ti, genitori e insegnanti cattolici,
molti anche le suore e i sacerdoti,
giunti ieri a Piazza Navona da va-
rie città d’Italia, inpiazzaperchie-
dere al Parlamento di approvare
rapidamente il progetto di legge
sulla parità. Una parità completa
tra scuole statali e private, non so-
lo diritto allo studio per tutti, ma
«diritto all’istruzione» quello ri-
chiesto dai manifestanti, alcune
migliaia, che al termine della ma-
nifestazionehannoconsegnatoal
presidente del Senato, Nicola
Mancinounapetizionesottoscrit-
ta da circa un milione e cinque-
centomila firme, di cui si sonofat-
ti promotori la Compagnia delle
Opere, Fidae, Confap, Agesc,
Aninsei, Fism, Ds, Aicm, Uciim,
Age,Aime,Agidaeealtre35sigle. I

firmatari chiedono che si realizzi
in Italia un sistema pubblico inte-
grato dell’istruzione in un regime
diparitàesidiconocontrariaogni
«crociata»contro lascuolastatale,
per la quale sollecitano maggiori
risorsefinanziarie.

«Seconl’autonomiasidefinisce
il carattere di ciascuna scuola co-
me si fa a non rispettare l’identità
di quelle cattoliche?» si domanda
Mario Mauro, vice presidente del-
laCompagniadelleOpere,cheag-
giunge: «Lo stesso ministro Ber-
linguer ha dichiarato che se im-
provvisamente tutte le scuole pri-
vate dovessero chiudere, il costo
per lo Stato sarebbe di 10mila mi-
liardi...». E fanno riferimento alle
risoluzioni del Parlamento euro-
peo, alla Carta per i diritti dell’uo-
mo dell’Onu, gli esponenti delle
scuole cattoliche che chiedono
unapienalibertàdisceltaper le fa-
miglie («in particolare per quelle
povere») tra scuola statale e catto-

lica, senza discriminazioni per
studenti, genitori e insegnanti e
quindi «parità giuridica e parità
economica». «Un modo per ri-
spettare la Costituzione» ha di-
chiarato don Antonio Perrone,
presidente della Fidae (Federazio-
ne istituti per le attività educati-
ve), che ha «invitato le forze di de-
straequelledi sinistraallaconver-
genza» su di un provvedimento
sulqualesiaugurache«lamaggio-
ranza governativa accolga anche
ilcontributodelleforzedell’oppo-
sizione». «Non comprendiamo -
haaggiuntodonPerrone-certere-
sistenze che vengono dalle fasce
estreme di un laicismo che non
credo facciabene néall’Italianéai
giovani». E preferisce parlare di
«scuola pubblica non statale»
piuttosto che di «scuola privata»,
all’interno di un «sistema integra-
to di servizio scolastico» dove sia-
no le famiglie le destinatarie del-
l’intervento finanziario dello Sta-
to. Stefano Versari, il presidente
dell’Agesc, (associazione dei geni-
tori con figli che frequentano le
scuole cattoliche), si è augurato
che vi sia «un confronto ragione-
vole che eviti qualsiasi furbizia» e
pur apprezzando la «proposta
Manconi»sullagratuitàdeilibridi
testo, non la ritiene sufficiente
perché «non può garantire l’effet-
tiva libertà di scelta educativa del-
la famiglia». Poi in trenta hanno
varcato il cancello di Palazzo Ma-
dama per consegnare al presiden-
te Mancino i trenta scatoloni con
ilmilioneemezzodifirme. R.M.

I CATTOLICI

Un milione e mezzo di firme
per «il diritto all’istruzione»

■ A PICCOLI
PASSI
Il ministro
ai cattolici:
«Non si può
avere tutto subito
Così fate male
a voi stessi»
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